












Masuwari era uno dei nomi di Tell Ahmar, noto anche come Til Barsip o Tarbusiba, e corrisponde forse alla versione 
luvia del nome Muṣri che è noto dalle fonti assire e anche dal testo aramaico di Sefire, che si riferisce non solo alla 
città ma al regno. Questo era vicino al più potente regno di Carchemish. Agli inizi del I mill. vi furono forse dei 
disordini interni, forse causati dall'imporsi degli aramei in vari centri della Siria settentrionale. In queste vicende è 
possibile che il regno di Masuwari sia stato inglobato nello stato aramaico a struttura tribale di Bit Adini.
Non è però possibile stabilire con esattezza le affiliazioni etniche dei contendenti che probabilmente si 
fronteggiarono per il potere, ossia la dinastia di Hamiyata e quella di Ariyahina. Il modello di rappresentazione del 
potere era quello dei regni neo-ittiti anche per gli aramei e si era diffuso anche nella Jezira, come le stesse sculture 
di Guzana dimostrano.
Le analogie stilistiche della stele di Til Barsip con le sculture di Carchemish inducono a datare la stele tra il X e gli inizi 
IX sec.
L'analisi e il confronto delle caratteristiche della stele induce inoltre Bunnens a ipotizzare una funzione comunicativa 
paticolare (p. 107):



Né è chiaro se Masuwari continuasse ad esistere autonomamente quando nell'area si impose il regno 
di Bit Adini. Bunnens nota come, una volta che Salmanassar III ebbe sconfitto Bit Adini, il termine 
Muṣri abbia continuato ad essere usato, presumibilmente come indicazione geografica. Hamiyata 
avrebbe potuo essere un signore locale sotto la protezione di Ahuni di Bit Adini.
Quando Salmanassar sconfisse Bi Adini, Til Barsip divenne una città assira, insieme a Aligu, Nappigi e 
Rugulitu, che costituivano delle roccaforti del controllo assiro. A Til Barsip il re eresse un palazzo come 
sua residenza, rinominandola Kar-Salmanassar, ma la città fu affidata al controllo del generale Assur-
belu-ka''in e appare essere stata inserita nel sistema provinciale, come attesta l'iscrizione del 
governatore Ninurta-belu-usur trovata a Arslan Tash. La città era contemporaneamente parte della 
giurisdizione sotto il cotrollo di Shamshi-ilu, il generale in capo che ha lasciato un'iscrizione su un leone 
posto alla porta di Til Barsip.
Ci si chiede se Ninurta-belu-usur non fosse in realtà un membro dell'élite locale che entra a far parte 
del sistema assiro. L'uso dell'iscrizione trilingue (assiro, aramaico e luvio) avvalorerebbe l'ipotesi di un 
legame del governatore con la composita realtà locale.

Successivamente la città e la regione appaiono pienamente inserite nel sistema provinciale assiro.



Il palazzo di Til Barsip/Kar-
Salmanassar consta di 43 
stanze, 3 corti e vari 
corridoi.
Nella parte del palazzo che 
gli archeologi identificarono 
come appartamento reale 
vennero trovate in situ una 
serie di pitture murali, per 
la maggior parte policrome 
su intonaco bianco. 
Riproducono temi di 
carattere narrativo, 
apotropaico (nelle zone di 
ingresso), o semplicemente 
decorativo. In alcune stanze 
scene narrative compaiono 
insieme a fregi decorativi. 
Le scene narrative sono 
dipinte a altezza d'uomo e 
le decorazioni si trovano al 
di sopra.



il lungo corridoio 26 (che immetteva nelle stanze 24, 25, 27) 
era decorato con un fregio con capre e elementi geometrici, 
posto a ca. 1,90 d'altezza e alto quasi 80 cm. Tale fregio viene 
ritenuto la decorazione più antica.
I colori dovevano essere rosso, nero, con rosette bianche dal 
contorno nero. Le capre erano colorate in blu con alcuni 
dettagli in rosso e bianco.



il fregio della stanza 25 risulta essere stato ridipinto in un 
secondo momento sopra fregio più antico



la stanza 46 è un altro 
corridoio che connette 
la corte 45, la stanza da 
bagno 44 e la stanza 
47. Il fregio è alto 
1,27m. Anche qui le 
figure sono disposte 
come immagini 
speculari



Figure apotropaiche nell'area di 
passaggio. In base all'analisi stilistica 
delle figure Albenda ha concluso che 
quelle delle aree di passaggio erano 
state realizzate contemporaneamente, 
mentre quelle delle stanze 25, 27 e 
forse 26 risalgono a un'altra fase. 





la stanza 21 è un altro corridoio che 
connette diverse parti del palazzo. La 
colorazione delle ghirlande floreali 
comprende anche rosa e blu chiaro, 
forse come effetto del decadimento dei 
pigmenti originali



nella stanza 47 i muri 
sono conservati fino a 
4,20. Si può quindi 
osservare la presenza 
di una decorazione a 
livello inferiore con 4 
pannelli di tipo 
narrativo, alti 1,30, e 
un fregio ornamentale 
superiore alto ca. 
2,20m





la stanza 22, identificata dagli 
archeologi francesi come la sala del 
trono, misura ca. 27x9m. Vi sono 
pannelli con scene narrative che 
raffigurano cavalli condotti da soldati. Il 
fregio ornamentale è alto ca. 2,50



Radner K., Aššur-dūr-pānīya, Statthalter von Til-Barsip unter Sargon II. von Assyrien, BaM 37, 186-195



Contenuo del corso:

storia del regno assiro dall'età medio-assira; regni neo-ittiti e aramaici. Cambiamenti e sviluppi alla 
fine dell'età del bronzo e inizio dell'età del ferro

I regni neo-ittiti: Karkemish, Karatepe; regni aramaici: Guzana. Rapporti culturali e circolazione di 
motivi; l'ascesa dell'Assiria fino a Assurnasirpal II

La ricerca archeologica nell'area centrale assira; il sito di Nimrud: il palazzo di nord-ovest e le 
iscrizioni di Assurnasirpal; strutture architettoniche e decorazione

Nimrud: le tombe delle regine; il palazzo dell'arsenale; gli avori. Il regno di Salmanassar III

Tiglat-pileser III: campagne militari, il palazzo di Nimrud, l'organizzazione provinciale e i documenti 
epistolari. Sargon: ascesa al trono; la nuova residenza regia a Dur-Sharruken; il palazzo reale; 
struttura e decorazione; l'organizzazione provinciale

Sennacherib: lo spostamento della capitale a Ninive; il terriorio di Ninive; i lavori idraulici;
scavi a Ninive; la storia della città e le fonti relative; la ristrutturazione della città come capitale del 
regno; il palazzo "senza rivali"



Il regno di Sennacherib e le conquiste nella decorazione figurativa del palazzo; la successione di 
Esarhaddon e i problemi dinastici

il regno di Esarhaddon e gli strumenti giuridici per assicurare la successione di Assurbanipal; i trattati di 
Nimrud e Tell Tayinat; il sito di Tell Tayinat e la trasformazione in centro provinciale assiro; il palazzo 
dell'arsenale a Ninive

Il regno di Assurbanipal; il palazzo nord di Ninive e la sua decorazione

I successori di Assurbanipal; la fine dell'impero assiro; la distruzione delle città centrali d'Assiria

I centri periferici e la diffusione del modello assiro: i palazzi di Arslan Tash/Hadattu: struttura, 
decorazione, avori

Il sito di Til Barsip e la documentazione precedente e successiva alla conquista assira

Riepilogo generale


